
Manuale per il getto in opera del calcestruzzo con finitrici
a casseforme scorrevoli. 

Stesa di profili monolitici
e piccole lastre
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1.1 Componenti della finitrice

1   Concezione di base delle finitrici a 
casseforme scorrevoli di piccola taglia

Braccio girevole per
adattare la posizione
del cingolo alle varie
situazioni di cantiere

Serbatoio
d’acqua per il
lavaggio della
macchina

Piattaforma di guida ad attra-
versamento libero con buona 
visuale su tutti i punti cruciali 
della macchina e sul cantiere

La cassaforma scorrevole 
può essere fissata su en-
trambe le fiancate della

macchina ed è estensibile 
telescopicamente

verso entrambi i lati

Coclea trasversale  
per alimentare una 
 cassaforma laterale  
molto distante dal telaio

Cingoli ad azionamento idrau-
lico, sterzabili e regolabili in 
altezza indipendentemente

Parte anteriore del telaio,
estensibile telescopicamente
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Sistema di alimentazione
del calcestruzzo, a scelta
mediante nastro convogliato-
re o coclea alimentatrice,
regolabile in vari modi

Telaio robusto

Cassaforma scorrevole 
offset, montabile a sinistra 
o a destra della macchina

Colonna con cilindro sollevatore per 
la regolazione in altezza del cingolo, 
ad estensione laterale telescopica

Gruppo propulsore
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2 Macchine ed esempi applicativi

2.1 MODELLI E PRESTAZIONI

2.1.1 Finitrice a casseforme scorrevoli SP 15 / SP 15i

Questa finitrice a casseforme scorrevoli 
 WIRTGEN è particolarmente indicata per la 
posa in opera offset di profili monolitici picco-
li, come cordoli o cunette.

Ma del suo repertorio fa parte anche la realiz-
zazione di profili più grandi o di pavimenta-
zioni in calcestruzzo di piccola estensione in 
larghezza. La macchina è facile da trasportare 
grazie alle sue misure compatte. 

*  = larghezze operative speciali e optional sono disponibili a richiesta
**  = il peso dipende dalle dotazioni e dalla larghezza operativa

Finitrice a casseforme scorrevoli 
SP 15

Finitrice a casseforme scorrevoli 
SP 15i

Larghezza operativa * fino a 1,8 m inset

Altezza massima di getto 1.300 mm offset

Potenza motrice 92 kW / 123 HP / 125 PS 95 kW / 127 HP / 129 PS

Peso operativo ** 9,8 – 13,0 t

Numero di cingoli 3

Trazione idraulica su tutti i cingoli

Cassaforma per profili offset sì
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2.1.2 Finitrice a casseforme scorrevoli SP 25 / SP 25i

Anche la SP 25 / SP 25i è impiegata per la 
posa in opera di profili monolitici con il 
metodo offset. Le casseforme possono essere 
montate sul lato destro o su quello sinistro. 
Con questa macchina in versione standard 
(tre cingoli) è possibile anche la posa in 
opera offset di pavimentazioni in calcestruzzo 
larghe fino a 1,80 m, con quattro cingoli fino 

a 2,50 m. Con il metodo inset si può operare 
fino a 2,50 m di larghezza, con un adattatore 
specifico anche fino a 3,50 m di larghezza. 
Con personalizzazioni su specifica del cliente 
la macchina può anche essere approntata 
per una molteplicità di situazioni e larghezze 
operative maggiori. 

*  = larghezze operative speciali e optional sono disponibili a richiesta
**  = il peso dipende dalle dotazioni e dalla larghezza operativa

Finitrice a casseforme scorrevoli 
SP 25

Finitrice a casseforme scorrevoli 
SP 25i

Larghezza operativa * fino a 3,5 m inset

Altezza massima di getto 2.000 mm offset

Potenza motrice 118 kW / 158 HP / 160 PS 115 kW / 154 HP / 156 PS

Peso operativo ** 13,0 – 20,0 t

Numero di cingoli 3 (opzionalmente 4)

Trazione idraulica su tutti i cingoli

Cassaforma per profili offset sì
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4.1 SOTTOFONDO DEI PROFILI IN CALCESTRUZZO

In linea di massima i profili in calcestruzzo 
andrebbero posti in opera su un sottofon-
do consolidato e/o costipato. Può trattarsi 
di un terreno consolidato o di uno strato di 
fondazione in stabilizzato. A seconda delle 
specifiche di capitolato e del tipo di utilizzo si 
adotta come sottofondo anche uno strato di 
fondazione in misto cementato. 

Di norma per le cunette con cordolo e le 
banchine si deve prevedere come sottofondo 
un terreno consolidato o uno strato di fonda-
zione in stabilizzato, mentre per le barriere di 
sicurezza è preferibile uno strato di base.

4 Preparazione del sottofondo

Tipo di sottofondo Cunette con cordolo Piste ciclabili / banchine Barriera di sicurezza in 
calcestruzzo

Sottofondo sterrato idoneo con riserva idoneo con riserva idoneo con riserva

Terreno consolidato
idoneo in funzione

del carico
idoneo in funzione

del carico
non idoneo

Stabilizzato
idoneo in funzione

del carico
idoneo in funzione

del carico
non idoneo

Asfalto idoneo idoneo idoneo

Strato di base in
misto cementato

molto idoneo molto idoneo molto idoneo
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Posa in opera di un profilo monolitico su stabilizzato

Posa in opera di una barriera di sicurezza in calcestruzzo su asfalto
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6.5 CASSEFORME OFFSET SPECIALI

6  Formatura del calcestruzzo e  
tipologie di casseforme

Grazie alle paratie laterali regolabili idraulica-
mente in altezza si possono impostare senza 
problemi differenti profondità. Le paratie 
laterali si adattano sempre con precisione alla 
sagoma trasversale della trincea.

 
Trincea preparata

Cassaforma scorrevole 
a canale con paratia 

laterale regolabile
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L’ambiente circostante il cantiere – come in 
questo caso un pendio – impedisce talvolta 
che la finitrice possa avvicinarsi direttamente 
al punto in cui il calcestruzzo sarà gettato in 
opera. Questa costruzione speciale con telaio 
portante modificato e scivolo consente di get-
tare in opera un canale idrico molto distante 
dalla macchina. Sul lato opposto si dovrebbe 
applicare inoltre un contrappeso.

Telaio portante

Canale idrico
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7.5 POSIZIONAMENTO DEI VIBRATORI

7.5.2 Getto in opera di pavimentazioni 

7 Costipamento del calcestruzzo

Per il getto in opera di pavimentazioni  vale 
quanto segue:

>  Posizionare i vibratori davanti alla cassaforma.

>  Il calcestruzzo deve essere costipato in 
modo omogeneo e integrale per tutta 
la sezione trasversale. Pertanto bisogna 
distribuire i vibratori interni su tutta la 
larghezza operativa nella stessa direzione 
e alla stessa altezza.

>  Tenere costante la distanza tra i vibratori 
per evitare che si formino zone non com-
pattate.

>  La distanza del primo vibratore dalle cas-
serature laterali destra e sinistra è di norma 
pari a ca. 125 mm, mentre la distanza tra i 
vibratori successivi dovrebbe essere com-
presa tra i 360 e i 380 mm.

>  Un livello costante di calcestruzzo nel 
vano di costipamento è assolutamente 
indispensabile per garantire un’elevata 
qualità di compattazione e la planarità 
della pavimentazione.

Disposizione uniforme dei vibratori
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I raggi d’azione dei vibratori devono intersecarsi

~125 mm
~ 360 - 

380 mm
~ 360 - 

380 mm
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